
SALÒ. «L’accordo con i giocato-
ri per la riduzione degli emolu-
menti? Abbiamo trovato da
parte loro ampia armonia e
grande disponibilità: trovare la
giusta via è stato facile».

Attesa.Giuseppe Pasini, presi-
dente della FeralpiSalò, ha
mentalmente già archiviato la
stagione2019/’20 esta pensan-
doallaprossimaan-
che se...

«Le proposte
uscite dal consiglio
di LegaPro sono
chiare,lapromozio-
ne in B per le tre
che erano in testa
ai rispettivi rag-
gruppamenti(Mon-
za,Vicenza e laReg-
gina di Toscano) e
per la miglior se-
conda, il Carpi, fa-
cendo riferimento
al merito sportivo,
anche se mi sarei li-
mitatoapromuove-
re le prime di ogni
girone;il bloccodel-
le retrocessioni e dei ripescag-
gi dalla serie D. Sappiamo an-
checheilConsigliofederalepo-
trebbe approvare solo parte di
queste risoluzioni, staremo a
vedere. In ogni caso per noi la
stagioneè terminata, ma se do-
vesserodircichebisognatorna-
re in campo, ci adegueremo».

Il presidente ha però più di
una riserva...

«Il nostro stadio è una bom-
boniera, altricredo che non ga-
rantiscanolemigliori condizio-
ni dal punto di vista sanitario,
come quelle (severissime) che
per esempio abbiamo adotta-
to in azienda. E francamente
nonsonemmenoconche spiri-
to i giocatori potrebbero gioca-
re partite decisive come quelle
dei play off. Gli ultimi tre mesi
hanno emotivamente segnato
le persone».

Saluti. In attesa che il Consiglio
federale, non ancora calenda-
rizzato, decida finalmente co-

me porre fine alla
stagione, Pasini
conferma che il 30
giugno cesserà il
rapporto con il di-
rettore sportivo
Gianluca Andrissi:
«Aveva un impe-
gnobiennale,ci sia-
mogiàmossiperva-
lutare altri profili».

Mauro Pederzoli
èunodiquesti...«Si-
curamente è una
prima scelta, per-
ché ha tanta espe-
rienza e poi è anche
un bresciano. Non
è l’unico con il qua-
le abbiamo parlato

e ce ne sono molti che ci hanno
anchechiamato. Ancoraunpa-
io di settimanee avremoil nuo-
vodiesse,conil qualepoi parle-
remo prima di tutto della que-
stione allenatore, perché an-
che Sottili è in scadenza».

Con lui anche tanti calciato-
ri, fra i quali pure Caracciolo...

«Non ho ancora parlato con
nessuno di loro, bisogna anda-
re con ordine: diesse, allenato-
re, rosa. Nella quale vorrei ve-
dere qualche giovane in più.
Ma abbiamo il tempo necessa-
rio per operare scelte oculate».

Suggestione.«Lipotesi della se-
rie B a 40 squadre? Non credo
che accadrà già in questa sta-
gione, ma nel caso saremmo
prontissimi a cogliere l’oppor-
tunità, che credo meriterem-
mo visto il rendimenti delle ul-
time stagioni. Il Covid19, però,
come accaduto alle aziende,
può essere l’occasione per
guardarci dentro e ’forzare’ la
riformadeicampionati. Puòes-
sereunproblemada trasforma-
rein opportunità perl’intero si-
stema calcio, ma ognuno do-
vrà fare la sua parte, non aspet-
tare che il Governo (che ha al-
tro cui pensare) riformi il cal-
cio. Deve essere invece il calcio
ad andare dal Governo con
una proposta ben fatta. A que-
stopuntopotrebbe esseresubi-
to realtà la B a 40 squadre». //

P
er i dilettanti di Prima, Seconda e Terza categoria
ora la partita principale delle società è su due
tavoli: quello della sicurezza e dei protocolli
ancora non definiti per i non professionisti; e

quello dell’economicità per via della crisi che ha colpito
anche alcune aziende vicine al mondo dello sport. Questo
è quanto emerso dall’ottavo incontro organizzato dal
comitato provinciale della Lnd presieduto da Alberto
Pasquali. Un meeting online iniziato con l’ennesimo nulla

di fatto sullo stop dei campionati:
«Speravamo di presentarci qui
dopo il consiglio federale - spiega il
consigliere regionale Andrea
Bignotti - ma il rinvio ha stravolto i
nostri piani. Spiace dirlo, ma tutto
dipende dalla serie A: poi ci
diranno come e con quali misure

finiranno i nostri tornei».
Stefano Pedrini, dg del Villa Nuova, ha punzecchiato

alcuni colleghi: «In 60 giorni ci sono state tante domande,
ma non abbiamo ancora presentato proposte concrete.
Non facciamo ognuno ciò che vuole, serve una linea
comune». «Anche altri hanno espresso idee - ribatte il ds
Dionisio Pancheri del San Michele Travagliato - ma finché
non arrivano direttive è quasi inutile parlare di un nuovo
inizio a settembre o gennaio».

Renato Verona, presidente del Gussago, ha spostato il
tiro su quelle che sono le «ansie» dei club: «Il problema
principale ora è la sicurezza. Non sappiamo ad ora cosa,
come, quando potremo far giocare i nostri ragazzi. E poi
ci sono aziende con lavoratori in cassa integrazione, come
potranno ancora aiutarci? Avranno sgravi». A riguardo
una serie di proposte sono state effettuate dal Crl, ma sul
tema anche Giorgio Cotelli, dg del Valtrompia, concorda
con Verona: «L’aspetto della sicurezza e quello
economico vengono prima di tutto il resto. Serve che
qualcuno dia linee guida e soluzioni, noi nel nostro
piccolo ci muoviamo per aiutare le famiglie e far divertire
i ragazzi quanto prima».

Venendo al tema campionato, il ds Gabriele Favasuli
della Virtus Manerbio prova a far tornare in auge l’idea di
chiudere a gennaio 2021 l’attuale stagione sportiva, come
già aveva anche pensato la federazione: «In tal modo le
società non dovrebbero pagare le iscrizioni, così facendo
sarebbe già un aiuto. Dopodiché sento tanti dei miei
ragazzi non tranquilli, bisognerebbe aiutarli anche dal
punto di vista psicologico». Sul primo tema, però,
Pasquali è scettico: «Non sappiamo nemmeno se avremo
le stesse società, non solo gli stessi organici».

«La stagione
per noi è finita
ma se la Figc

ci costringesse
a giocare

ci adegueremo»

Giuseppe Pasini
Presidente FeralpiSalò
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SALÒ. Sul canale
Instagramverdeblù è
stato il turno diMattia

Tirelli, 18 anni il 30 giugno.
«Adesso che posso uscire a
correre - attacca -, sono felice.
Primami arrangiavo in garage,
con un tappetino o una sedia».
Certo che lo stop... «n ci voleva.
Stavo crescendo, solo unmese
prima dello stop contro la
Reggio Audace avevo segnato il
primo gol tra i prof e mi ero
commosso con tanto di lacrima».
Un giovane inmezzo a tanti
atleti esperti... «Sì, ma tutti mi
hanno aiutato. E Caraccaiolo, da
attaccante, mi ha dato tanti
suggerimenti. Il futuro?
Lusingato dalle voci che girano,
ma voglio ripartire con lamaglia
della FeralpiSalò».

Fabio Tonesi · f.tonesi@giornaledibrescia.it

/ Compresse tra il mondo dei
professionisti ed i campionati
dilettantisticiregionali, lesqua-
dredi serie D vivono in unasor-
ta di limbo ad aspettano con
trepidazione che dal prossimo
consiglio federale (che avreb-
be già dovuto svolgersi, ma è
stato rinviato ed ancora non si

sa a quando) arrivino non voci,
ma notizie.

«La stagione per noi è finita»,
ripetono da tempo i club bre-
sciani della quarta serie (Bre-
no, Calvina, Ciliverghe e Spor-
ting Franciacorta), anche se
con sfumature diverse, divisi
tra chi potrebbe anche tornare
in campo se fosse chiamato a
farlo e chi invece non ci pensa
proprio.

Sono però solo 4 delle 166 re-
altà che danno vita al massimo
campionato dilettantistico ita-
liano. E si passa da piccoli bor-
ghia città come Mantova, laca-
polistadel gironeD (quello del-
le nostre rappresentanti), Fog-

gia (seconda nel suo raggrup-
pamento) e Palermo, che inve-
ce guida con ampio margine il
girone I.

Società che hanno blasone
(magari un po’ arrugginito do-
po le recenti vicissitudini che
le hanno costrette a ripartire
dalla D) e che per la
Legaguidata da Co-
simo Sibilia sono
club di riferimento.

Il futuro della se-
rie D dipende mol-
to dalle spinte che
daranno queste so-
cietà. Chi guidava i nove gironi
al momento dello stop si sente
con ben più di un piede in serie

C, chi era seconda (magari ad
un sol punto dal primo posto)
punta invece a giocare le rima-
nentigareperprovarea ritrova-
re sul campo il professionismo
perduto.

Da Roma le voci ufficiali so-
no solamente quelle che si so-

no levate contro le
proposte della se-
rie C di bloccare le
retrocessioni e,
contestualmente,
pure i ripescaggi
(tra l’altro si an-
drebbe incontro ad

una terza serie con 69 club in
organico), ma anche contro
l’idea di allargare la serie B a 40

squadre dando alla serie C ve-
ste semiprofessionistica che i
grandi club in arrivo dalla serie
D vedrebbero come una retro-
cessione.

La sensazione è che però i
campionati non riprenderan-
no, anche se in altre regioni si
sentonopronti, ed è difficile di-
re cosa accadrà ai nostri quat-
tro club il cui destino al mo-
mento dello stop era variega-
to. In zona play out il Ciliver-
ghe, salvi Breno e Sporting
Franciacorta, terza ed in piena
zonaplay off laCalvina dalleot-
to vittorie e due pareggi (con
21 gol fatti e quattro subiti) nel-
le ultime dieci gare giocate ed
un passo da sogno. Quello di
dare fastidio alle big sino alla
fine del campionato dopo un
avvio da dimenticare. // F. D.

DILETTANTI

Favasuli (ds
Virtus Manerbio):
«Risparmiamo
ripartendo
da gennaio 2021»

Breno, Calvina
Ciliverghe
e Franciacorta
stanno vivendo
come in un limbo

Pasini: «FeralpiSalò
promossa in serie B?
Noi saremmo pronti»

Tirelli. L’esultanza del giovane attaccante, tra i più ammirati da Pasini

Così il numero 1 verdeblù
sull’ipotesi di 40 cadette
«Ora pensiamo al diesse,
poi allenatore e giocatori»

Serie C

Francesco Doria
f.doria@giornaledibrescia.it

Il baby Tirelli:
«Voglio
ripartire
in verdeblù»

L’incontro online per Prima, Seconda e Terza

CLUB PREOCCUPATI
PER SICUREZZA

E CRISI ECONOMICA

Dilettanti.Si cercano soluzioni per ripartire in sicurezza

Le 4 bresciane in sospeso: «Per noi stagione finita»

Calvina. Il ds Eugenio Olli

Ciliverghe. Il presidente Bianchini

Serie D

A livello nazionale
club di grandi città
cercano di imporre
la loro linea
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